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LE ESPERIENZE 
di Foster Dulles 

E* inutile che i portavoce di 
Palazzo Chigi si affannino a mi­
nimizzare e a « spiegare » il 
senso-del le dichiarazioni di Fo-
bter Dulles. Esso è abbastanza 
chiaro. Nella migliore delle ipo­
tesi, il Segretario di Sta to ame­
ricano ha inteso ribadire, con la 
finezza che lo distingue, che di 
f r o n t e ' a l modo come si evolve 
Li strategia del Pentagono le ri­
vendicazioni nazionali italiane 
passano in secondo piano. Non 
crediamo, del resto, che in A-
merìca vi siano membri del Go­
verno *dUposti a insorgere con­
tro questo or ientamento. Altri­
menti non si comprende perchè 
non vi sia stata da quella parte 
non diciamo alcuna insurrezio­
ne, ma una sola parola critica, 
alla politica dei pat t i militari 
bilaterali a t tua ta con impresilo 
nante rapidità dagli Stati Uni t i 
d 'America. Ma insomma, è ve 
to o non è vero che propr io nel 
momento in cui in Italia Tinte 
tesse della pubblica opinione si 
polar izzava ancora una volta, e 
con maggiore profondi tà , intor­
no alla questione di Trieste, a 
Washington veniva firmato un 
. s c o r d o militare con la jugosla 

\ ìa? E' vero o non e vero che 
questo accordo mili tare contem­
pla la forni tura d i armi pesan» 
ti alla Jugoslavia, armi — sia 
det to per inciso — che passano 
per il por to di Livorno? E* ve­
to o non è vero che le mano­
vre militari jugoslave si sono 
svolte sul tema della « difesa di 
Tr ies te », e che a queste mano­
vre assistevano, compiaciuti , uf­
ficiali di Sta to Maggiore degli 
btat i Uniti? E ' vero o non è ve­
ro, in definitiva, che Foster Dul­
les ama usare un linguaggio as-
-ai prudente quando par la del­
la Jugoslavia, e assolutamente 
brutale quando par la dell ' I talia? 
T u t t o questo è ve ro , e non può 
essere in alcun modo negato. E 
allora, perchè ci si affanna a 
- spiegare » e a minimizzare? Si 
crede sul serio che questo serva 
a far rinsavire il signor Foster 
Dulles? N o , il signor Foster Dul­
les non può r insavire: per la 
semplice ragione che egli, a suo 
modo, è savio. Il signor Foster 
Dulles fa la sua poli t ica: ecco 
.u t to . Peggio per il governo del-
l'on. Pella se questa politica non 
può contemplare un ' atteggia­
mento favorevole alle r ivendica­
zioni nazionali i taliane. 

Del resto, il signor Foster 
Dulles ha una vecchia abi tudine 
il disprezzo delle esigenze na­
zionali dei paesi al di fuori de-
z\\ Stati Uni t i . Forse che ha avu-
• o egli r ispetto per la libertà 
del popolo coreano? N o , non ne 
ha avuto . T a n t o è ve ro ' ctìe ha 
scatenato una guerra per piega­
re quel popolo all 'interesse del­
la strategia aggressiva degli Sta­
ti Uni t i . E ' vero; adesso il si­
gnor Foster Dulles par la con 
meno prosopopea del popolo co­
reano. Ma questo è dovu to uni­
t amen te al fatto che il popolo 
coreano, diciamo così, gli ha in­
segnato l 'educazione nel modo 
•.he tut t i sanno-

Forse che il signor Foster Dui -
Ics ha avu to rispetto, nel passa­
to , per il popolo indiano? N o , 
non ne ha avu to . L ' Ind ia è stata 
bruta lmente esclusa, ad esempio, 
dal la Conferenza politica per la 
Corea perchè ciò conveniva ai 
piani di Foster Dulles. Poi , il 
Segretario del Dipar t imento di 
Stato, par lando a l l ' Assemblea 
d e l l ' O N U , ha a v u t o parole che 
volevano essere rispettose per 
quel grande Paese. Ma ciò è ac­
caduto perchè il governo di quel 
Paese si i ha fat to comprendere 
che l ' India non voleva e non 
vuole considerare il signor Fo­
ster Dulles come il suo padrone. 
Anche nei confronti della N a ­
zione francese il signor Foster 
Dulles ha avu to espressioni, nel 
passato, che soltanto i padroni 
possono permettersi di adopera­
re nei confronti dei loro servi, 
e non dapper tu t to . Ebbene oggi 
siamo al pun to che il signor 
Foster Dulles riconosce, almeno 
a parole , che è necessario dare 
al la Francia garanzie cont ro la 
rinascita del mili tarismo tedesco. 
Sia chiaro che nessuno crede al­
la sincerità di queste intenzioni. 
M a è tu t tav ia un fat to che il 
signor Foster Dulles e stato co-

Stretto a tener conto, almeno nel 
linguaggio, della opinione e del* 
la volontà del p o p o l o di 
Francia. 

Pot remmo citare numerosi al­
tri esempi. Ma crediamo che 
?uelli citati siano sufficienti pei 
ar comprendere in quale mudo 

il signor Foster Dulles preferi­
sca essere t r a t t a to . E ' probabile 
che, in questo campo, il governo 
italiano non abbia alcuna incli­
nazione a correggere i suoi siste­
mi. Ma allora si abitui a essere 
t r a t t a to dal signor Foster DuKes 
con lo scudiscio. E" da supporre, 
d 'a l t ra par te , che il Segretario 
di Sta to americano conosca a 
sufficienza come vanno le cose 
nel mondo per ritenere che il 
popolo i tal iano si rassegni a ve­
dere il suo governo t r a t t a to O H 
lo scudiscio da un segret i ! .o di 
Sta to americano. Il popolo ita­
l iano, come, è noto, ha inflitto, il 
sette giugno, una notevole le­
zione ai servi del Dipar t imento 
di Stato. 

Quella lezione ha un signifi­
cato preciso: è un cambiamento 

NO t i z i E l 'Unità ULTI 
CON UNA-NOTA INOLTRATA A WASHINGTON ED ALLE NAZIONI UNITE 

L'India ammonisce gli Stati Uniti 
a non sabotare l'armistizio in Corea 

A M . h NAZIONI I N l T r , 

La Francia diserta 
il dibattito sul Marocco 

Un telegramma di Nehru a Churchill perchè gli americani diano "una più intensa assiste?iza)} alla cojnmìs-
sione neutrale - Londra si consulta con Washington sul probleìna dei prigionieri - Avvertimento inglese a Si Man Ri 

P A N M U X J O N , 7. — I 
g o v e r n o i n d i a n o h a r i v o l t o 
oggi u n f e \ c i o m o n i t o . .uh 
S t a t i U n i t i , i n v i t a n d o l i a co l ­
l a b o r a r e con la c o m n i i « ; i ) ! i c 
n e u t r a l e p e r l ' a p p l i c a z i o n e 
d e l l ' a r m i s t i z i o n e i c o n f r o n t i 
de i p r i g i o n i e r i . U n p o r t a v o c e 
uff ic ia le i n d i a n o h a d i c h i a r a ­
to , a N u o v a D e l h i , c h e l ' I n ­
d ia non i n t e n d e r i t i r a r e le 
s u e t r n p p j e d a l l a z o n a s m i l i ­
t a r i z z a t a , e che ossa m a n t e r -

l ' npp l i ca r io i t e 
( ì e l l ' a r m i s t U i o 
urigioìiicri ». 

U n u l t e r i o r e e n e r g i c o 

dei termini 
r i g u a r d a n t i » 

pas* 
-o t* .-tato c o m p i u t o p e r s o n a l - ' l e n t e s u d c o r e a n o . 
m e n t o da p r i m o m i n i s t r o i n - j A s u a v o l t a , il 
d i a n o N e h r u p r e s s o il P r e - coinnii>Hi>nt 
i / ' icr inu lo-e . C h u r c h i l l . I n u n 
t e l e d r a m m a d i r e t t o al p r i m o 
m i n i s t r o b r i t a n n i c o . N e h r u 
Ali lia c h i o - t o di f a v o r i r e 
1 mia più in fensa a s s ì s t p n t a « 
o l l ' a t t h a a de l l a c o m m i s s i o n e 

ha p o s t o in r i l i e v o la p a r t i - 1 v e r n o s u d - c o r e a n o e da l R O -
c o l a r e g r a v i t à a i tini de l i a i v e r n o de l K u o m i n t a n g c o n 
a a c e i n t e r n a z i o n a l e , di un .- i- j>edc a T a i w a n 
mi l e c o l p o d i t e s t a del p r o s i - U n s e v e r o a m m o m m e n l o 

. . ' c o n t r o i m i n a c c i a t i colp i di 
Capo d e i . a ' 

neu t r a l i - , u o m -
r a l e T h i m a y a . h a u n u . t i . o ^ -
RÌ u n a l e t t e r a a l con a n d ò 

s u d i s t i è s t a t o t o i m u -
j inche d a i d e l e g a t i e i -

r io -co rean j pre.-.-o la coii i-

j m a n o 
' a i o 

a m e r i c a n o p e r a v v e r t i r l o «.-he1 m i s s i o n e m i l i t a r e tl'sii i n M i / m . 

di politica che si vuole. Si vuole f.a le r e s p o n s a b i l i t à a s s u n t e . 
• - - f inche s a r à m a n t e n u t a la g a -

n e u t r a l e in C o r e a , d a p a r t e 

che finisca per sempre il tempo 
dei colpi di scudiscio al governo 
della Repubblica. Il signor Fo 
ster Dulles fa molto male a non 
prendere a t to di questa rcal 'à . 
fa molto male e fornisce la pro­
va di essere un uomo politico 
imprevidente. Il che non depone 
a favore di un bril lante avve­
nire delle sue teorie. 

A L B E R T O J A C O V I E L L O 

r a n z i a di p o t e r a g i r e s e n z a 
i n t e r f e r e n z e . 

Egl i h a a g g i u n t o c h e 
governo di Nuova Delhi 

el le forze a m e r i c a n e e d e i 
q u i n d i c i p a e s i c h e con e s se 
' .vuìno c o m b a t t u t o . 

« d | N e h r u h a r i c h i a m a t o l ' a t -
ha ; t e n s i o n e d i C h u r c h i l l s u l l a 

e s u o d o v e r e i m p e d i r e c | i u l - | " t innii h a n n o a v v e r t i t o 
s ias i i n t r u s i o n e ne l la / o n u U e ì Mid -covean i m e n e - . 
c i r c o s t a n t e i c a m p i di o r i - j in a t t o 1 lo ro p i a n i p e r .1 
flionia. Iques t i o in mas>a de i pri; 

La l e t t e r a a l t e r n a d i e p e - . i m . n i C ! u c u a t i t u i r e b b -
gli u l t i m i g i o r n i v a r i « u n / i o - . V l ( . l a 7 j o n c d o l l ' a r m ^ t i / u . 
n a r i s u d - c o r e a n i h a n n o ì a t - , , , , , . . , , . > 

' c o m o d e di c o n d u r r e a d u n a 
!P:e-a de l l a guei ra m C o -

formalmente notificato a g i r m i n a c c i a s o l l e v a t a da S i M a n 
Stati Uniti e alle Nazioni Ri, d i l a n c i a r e le sue t r u p p e 
U n i t e cl ic p e r l ' I n d i a s a r à c o n t r o il c o r p o i n d i a n o in c o m m i s s i o n e n e u t r a l e dì r i m - i n i 
q u a s i i m p o s s i b i l e a s s o l v e r e il C o r e a , o p p u r e d i r i p r e n d e r e 
suo compito in Corca, se essa di p r o p r i a i n i z i a t i v a le o s t i ­
noli p o t r à contare sulla p i e - ' lità c o n t r o j n o r d - c o r e a n i . 
no coopcrazione di tutti per II p r i m o m i n i s t r o i n d i a n o 

c h e 
- e ro 

- e -
Uio-

Ul l . l 

so t to c u s t o d i a n e u t r a l e , h a n ­
n o esp<"os=o al la c i i m m b s i u n c 
di r i m p a t r i o i! d e s i d e r i o di 
t o r n a r e a l l e loro ca-,e. E.-01 
sono .-tati con.^egnnti a l le a u ­
t o r i t à c i n o - c o r e a n e . 

Il n u m e r o dei p : ìg ionu > 1 
e m o - c o r e a n i che h a n n o d e ­
n u n c i a t o l ' u n i l a t e r a l e eia.—1-
f ica/ ioni- a m e r i c a n a , p r i m a 
a n c o ' a de l l ' i n i z io d e l l ' o p e r a 
di c h i a r i l i c a / i o n e . - a le p e r ­
t a n t o a IH) 

to d i c h i a r a z i o n i « clic dimo­
strano come essi tion tenda­
no affatto conto dei doveri e 
delle responsabilità della 

1 de l l a guei ra 111 
rea . F r a t t a n t o a l t r i c i n q u e 
o r i g i o n i e r i d i g u e r r a c o r e a -

e d u n p r i g i o n i e r o c i n e -
ìncliiM d a g h . a m e r i c a n i 

e a t t u a l m e n t e 

DALLE DUE CAMERE RIUNITE IN SEDUTA COMUNE 

Wilhelm Pieck rieletto 
presidente della R D T 

Un messaggio di Malenkov a Grotewohl in occasione del quarto 
anniversario della fondazione della Repubblica democratica 

B E R L I N O , 7. — W i l h e l m 
P i e c k è s t a t o r i e l e t t o n e l p o ­
m e r i g g i o d i oggi P r e s i d e n t e 
d e l l a R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a 
t e d e s c a , c o n il v o t o u n a n i m e 
d i t u t t i i d e p u t a t i d e i d u e 
r a m i d e l P a r l a m e n t o r i u n i t i 
i n s e d u t a c o n g i u n t a . L ' a u l a 
d e l l a C a m e r a p o p o l a r e in 
Luisenstrasse pre sen tava lo 
a s p e t t o d e l l e g r a n d i o c c a s i o ­
n i : l e t r i b u n e r i s e r v a t e a l 
C o r p o D i p l o m a t i c o , a l l a 
s t a m p a e d a l p u b b l i c o e r a n o 
a f f o l l a t i s s i m e . 
** N o n a p p e n a l ' on . D i e c k -
m a n n h a a p e r t o la s e d u t a , a l ­
le 14 in p u n t o , h a c h i e s t o la 
p a r o l a l ' on . N u s c h k e , c a p o 
d e l l a D e m o c r a z i a C r i s t i a n a 
p e r a c c e n n a r e c h e e r a i n t e r ­
v e n u t a f ra t u t t e l e f r a z i o n i 
p a r l a m e n t a r i u n a c c o r d o per" 
la r i e l e z i o n e d i P i e c k . L ' a n ­
n u n c i o è s t a t o a c c o l t o d a i n ­
t e r m i n a b i l i a p p l a u s i , c h e si 
s o n o r i n n o v a t i al t e r m i n e 
d e l l a v o t a z i o n e . 

I l P r e s i d e n t e de l l a C a m e r a 
de l L a e n d e r s , o n . L o b e d a n z 
e d il v i c e p r e s i d e n t e d e l l a 
C a m e r a p o p o l a r e . IMatern , s o ­
n o p o i s t a t i i n c a r i c a t i d i c o ­
m u n i c a r e a P i e c k la r i e l e z i o ­
n e e d i a c c o m p a g n a r l o in a u ­
la p e r il g i u r a m e n t o d i r i t o . 

I l C a p o d e l l o S t a t o h a l e t ­
t o la f o r m u l a c o n v o c e c o m ­
m o s s a e d h a q u i n d i p r o n u n ­
c i a t o u n b r e v e d i s c o r s o in c u i 
h a e s p r e s s o la v o l o n t à d i 
p o r r e t u t t e le s u e f o r z e a l 
s e r v i z i o d e l l a c a u s a d e l l a 
p a c e , d e l l a r i u n i f i c a z i o n e e 
d e l b e n e s s e r e d e l p o p o l o e d 
h a r i v e n d i c a t o p e r la G e r m a ­
n i a il d i r i t t o a l l ' u n i t à e d a l 
T r a t t a t o d i p a c e . • 

U n l u n g o c o r t e o d i a u t o ­
m o b i l i s c o p e r t e h a po i a c ­
c o m p a g n a t o il C a p o d e l l o 
S t a t o , i m e m b r i d e l g o v e r n o , 
il c o r p o d i p l o m a t i c o e d i d e ­
p u t a t i , a l i a M a r x E n g e l s 

m e n o m e z z ' o r a p e r p e r c o r r e ­
r e p o c h e c e n t i n a i a d i m e t r i . 

P i e c k s o r r i d e n t e s a l u t a v a 
con la m a n o la fo l la s e n z a 
n u m e r o fra cu i si t r o v a v a n o 
m i g l i a i a d i b e r l i n e s i o c c i d e n ­
ta l i v e n u t i a s a l u t a r e il P r e ­
s i d e n t e d e l l ' « a l t r a G e r m a ­
n i a ». S o n o p i ù di 60 a n n i c h e 
P i e c k d e d i c a t u t t a la s u a v i t a 
a l l a c r e a z i o n e di q u e s t ' a l t r a 
G e r m a n i a . 

Il messaggio 
di Malenkov 

' L ' a t t o s t o r i c o de l l a f o n ­
d a z i o n e d e l l a R e p u b b l i c a d e -
n i o c i a l i c a t e d e s c a v a i n c o n -
t i o s ia ag l i i n t e r e s s i d e l p o ­
po lo t e d e s c o , s i a ag l i i n t e r e s s i 
di t u t t i 1 popo l i a m a n t i d e l ­
la p a c e c h e a s p i r a n o a l raf ­
f o r z a m e n t o d e l l a s i c u r e z z a 
e u r o p e a ed i n t e r n a z i o n a l e . 
L ' u m a n i t à p r o g r e s s i v a c o n ­
s i d e r a l ' u l t e r i o r e c o n s o l i d a ­
m e n t o d e l l a R.D.T. c o m e u n 

' i m p o r t a n t e r e q u i s i t o p e r la 
. s o l u z i o n e f i n a l e de l p r o b l e ­
m a t e d e s c o n e l l ' i n t e r e s s e d e i -

ila p a c e e d e l l a s i c u r e z z a i n ­
t e r n a z i o n a l e . 

•* Il p o p o l o s o v i e t i c o a u g u r a 
a l p o p o l o t e d e s c o p i e n o s u c ­
c e s s o n e l l a r e s t a u r a z i o n e d e l ­
l a s u a u n i t à n a z i o n a l e e n e l l a 
f o r m a z i o n e d i u n o S t a t o t e ­
d e s c o pac i f i co . Ne l l a s u a g i u ­
s t a l o t t a p e r u n a G e r m a n i a 
u n i t a , i n d i p e n d e n t e , p a c i f i c a 
e d e m o c r a t i c a , il p o p o l o t e d e ­
sco g o d r à s e m p r e la s i m p a ­
t ia e l ' a p p o g g i o de i p o p o l i 

f l a t z , d o v e e r a n o 
c e n t i n a i a d i m i g l i a i a d i p e r ­
s o n e . L e a u t o m o b i l i s o n o 
a v a n z a t e l e n t a m e n t e l u n g o la 
Luisenstrasse e l ' t /nfer den 
Linden. p a s s a n d o a p o c h i 
m e t r i d a l l ' a r c o d i B r a n d e n -
b u r g o c h e s e g n a i c o n f i n i fra 
il s e t t o r e d e m o c r a t i c o e q u e l ­
lo i n g l e s e e d i m p i e g a n d o a l -

M O S C A , 7. — In o c c a s i o n e 
d e l Q u a r t o a n n h e r s a r i o d e l ­
la f o n d a z i o n e d e l l a R e p u b ­
b l i c a • d e m o c r a t i c a t e d e s c a , 
G . M . M a l e n k o v , P r e s i d e n t e 
d e l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i 
d e l l ' U R S S , h a i n v i a t o a d O t ­
to G r o t e w o h l , P r i m o m i n i ­
s t r o d e l l a R.D.T. . il s e g u e n t e 
t e l e g r a m m a : 

* I n o c c a s i o n e de l q u a r t o ^ ^ 
a n n i v e r s a r i o d e l l a f o n d a z i o n e ! d e l l ' U n i o n e " S o v i e t i c a 
d e l l a R e o u b b l i c a d e m o c r a t i c a ; 
t e d e s c a , p r e g o voi , s t i m a t i s - l 
s i m o P r i m o M i n i s t r o , e d i l j 
G o v e r n o d e l l a R.D.T. , d i g r a - j 
d i r e le m i e c a l o r o s e f e l i c i t a - ' 
z ion i . ' 

e Q u a t t r o a n n i o r s o n o le i 
fo rze p a t r i o t t i c h e e piogre=>-
s i v e d e l p o p o l o t e d e s c o si a s ­
s u n s e r o la n o b i l e m i s s i o n e d i ! 
d i f e n d e r e l ' u n i t à , la • l i b e r t à i 
e l ' i n d i p e n d e n z a d e l l o r o p a e - \ 
s e , d i a s s i c u r a r e il s u o s v i ­
l u p p o l u n g o la s t r a d a d e l l a 
p a c e e d e l l a d e m o c r a z i a . 

1 I p a t r i o t i t e d e s c h i s t a n ­
n o d i v e n t a n d o s e m p r e p i ù 
c o n s a p e v o l i de l f a t t o c h e la 
p o l i t i c a d i r i n a s c i t a d e l m i ­
l i t a r i s m o g e r m a n i c o , p e r s e ­
g u i t a d a i c i r co l i a g g r e s s i v i . 
c r e a u n e n o r m e pei icolo p e r 
l a n a z i o n e t e d e s c a e m i r a a 
l i q u i d a r e lo S t a t o t e d e s c o u n i ­
t a r i o . a t r a s f o r m a r e l a G e r ­
m a n i a n e l focolaio d i u n a 
t e r z a g u e r r a m o n d i a l e . L a p o ­
l i t i ca d i p a c e d e l l a R e p u b b l i ­
ca d e m o c r a t i c a t e d e s c a è 
e s p r e s s i o n e de i l a c o s c i e n z a 
n a z i o n a l e d e l p o p o l o t e d e s c o . 
L a R .D .T . è u n s i c u r o b a l u a r ­
d o p e r t u t t i i t e d e s c h i c h e 
d i f e n d o n o la p a c e . 

p a t r i o ». e d a g g i u n g e d i e ta­
li d i c h i a r a z i o n i s o n o .- tate! n o l l u c . l { U . „ u : ( ; ( d l M .. t l . i u i a r i 
f a t t e « usando un linguaggio „• . i . . , , , . , , , . : . . 
i n t e s o a s o b i l l a r e non s o l t a n ­
to i p r i g i o n i e r i ma a n c h e i 
cii' i l i a sud della zona smi­
litarizzata ». « Q u e s f e d i c h i a ­
r a r l o » ! — p r o s e g u e il g e n e ­
r a l e — non s o l t a n t o s o n o 
contrarie alle norme dei rop-
porti internazionali, ma han­
no anche l'effetto di interfe­
rire direttamente con ti c o m ­
pito del l ' i c o m m i s s i o n e nei t -
r r a l e d i mi r i m p a t r i o ». Ln 
l e t t e r a r i c o r d a i n f i ne c h e il 
c o m a n d o a m e r i c a n o è t e n u t o 
«ad impedire alle forze Ar­
mate sia regolari che irrego­
lari dì effettuare quals ias i 
or ione , di molestare o di in­
filtrarsi nella zona intorno ai 
campi di prigionia »>. 

Gli a v v e n i m e n t i d i q u e s t i 
g i o r n i in C o r c a s o n o s e g u i t i 
con g r a n d e a t t e n z i o n e d a l ­
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a a . - ia t ica . 
La s t a m p a si fa i n t e r p r e t e 
d e l l ' i n d i g n a z i o n e d i f fusa ne l 
p a e s e d i f r o n t e a l l e m a n o v r e 
de l l a p a r t e a m e r i c a n a . 

L ' fTindi i s tan Times q u a l i ­
fica le a t t i v i t à p r o v o c a t o r i e 
s u d i s t e c o m e u n t e n t a t i v o d i 
r i p r e n d e r e la g u e r r a c o r e a n a . 
I l g i o r n a l e a f f e r m a c h e i r e ­
c e n t i a v v e n i m e n t i v e r i f i c a t i ­
si a P a n M u n J o n d i m o s t r a n o 
la n e c e s s i t à p e r le N a z i o n i 
U n i t e d i e s a m i n a r e i m m e d i a ­
t a m e n t e il p r o b l e m a c o r e a n o 
p r i m a c h e la s i t u a z i o n e p r e ­
c i p i t i . 

L ' I n d i a t i Express d e f i n i s c e 
q u e s t e p r o v o c a z i o n i c o m e 
d e l l e a z i o n i c o n t r o la p a c e 
L ' H i n d i i s t n n Standard d i ­
c h i a r a clip le p r o v o c a z i o n i 
ne l l a z o n a s m i l i t a r i z z a t a 
h a n n o c r e a t o u n a s i t u a z i o n e 
m i n a c c i o s a , d o v u t a a l l a p o l i ­
t i ca c o n d o t t a d a l c o m a n d o 
d e l l e N a z i o n i U n i t e , d a l g o -

l'Inghilterra condanna 
le minacce sudcoreane 

L O N D R A . 7 — Un p o r t a ­
voce del Foreign Office, iti­
te l i o g a t o c i r ca il m o d o in cui 
il g o v e r n o b r i t a n n i c o g i u d i ­
c h e r e b b e u n e v e n t u a l e r i c o r ­

so a l la forza , da p a . t e 
g o v e r n o s u d - c o r e a n o , i-ontrc 
« \ i l l a g g i o de l l a p a c e » , na 
d i c h i a r a t o che <> q u a / s i a s i 
tentatilo, sia da una jiarte 
che ( in l l ' a l t r a . di p e n e t r a r e 
co» /(( forza nella zona smi-
lituri- .ut« costituirebbe mia 

\a:)<rtn rottura dell'umiliti-

! 1! pò l. v e i e 1. ' . i n g i u n t o 
| che .-ono in corso de l l e c o n -
1 v e i - a / i o m 1 : •• 1! g o \ e r n o b n -
1 t a n n i c o ed i\ c o m a n d o de l l e 
| Naz ion i Uni to - u l l ' i n t e r o p i o -

b ie ina dei p- m i o n i e n di 
g u e r r a de l l a C o r e a e n„ t e ­
n u t o i m p l i c i t a m e n t e ,< u i s - •-
c i a r l i . ' - i m i t a n d o qua l s i a -1 
c o m m e n t o , d a l l e c r i t i che ette 

NEW YORK. V — La Com­
missione politica del le Nazioni 
Unite si è r iun i ta a l le 21,15 di 
stadera pe r e s a m i n a r e la que­
stione marocchina , la p r ima del 

'suo 01 d ine del giorno. La dele-
gai tonc francese ha deciso di 

[non assistere alle sedute in cui 
v n r à discussa : i ques t ione roa-

' rocdi ina affermando che quest i 
«allattiti co-t i tui-cono « un ' inge-

u e ! ; r " 1 / ' 1 iK'Uli affari in tern i della 
iFrruid. \ • 
1 

I vi, '<_•-; 0 . it.-. P.ik-.stari ha 
Tffi'-m.r . elu- I-i F'-a.icia ha 
eonio'.i ' . iTirn 'o ';• ora;«> la : • 
•olii/ i r e -n' Mn:«ceo ado t ta ta 
lo •«-«!•-«> . m i o «la".'A.---omblea, 
ne l 'a qiia ' i ' -' e.-")'viieva la *pe-

' G«-\e""f> 
< \> .-'. lllpDO 
dame- . ta! noi 

-.vi/-) d . f K' cine par* pro->e-
ui -.-e-o . loro -ìcjii^.a* al t i"e 
i' p i- ' . ì ie ' .U'e a T. 1-«, cch.ni <"i 

1 »ii^*e. ".«'.- '«ii »• 1 • e n r i n e \ a 
' il d e - d e : .. eh 
fi a' ce-e favo* -
del ie lifoe-ta M : 
popolo mar . con 'io 

Ea,\ì ha q«i. .0. p*.opostr> rì. :^',-
n e i e i n a . c m i e i e i u a at to:r .c 
ad una !a \o la r o t o n d a ' pe r 
- ind ia re le misu re d: u : ; ' e \ e s ­
tuale a u t o n o m i a da cuncede-e 
.1) popolo marocch ino , eor.fe-
:«-:i/a che d o v r e b b e essere p r e -

gli a m e r i c a n i h a n n o r i \ o r i O j , . l 0 l U - 1 c«a u : 1 ; i l a rga a m m - ^ a 
a l i a comni i sp ionc n e u t i a l e . [\n\ d e t e n u t i poKt.c. . 

IN MARGLM-: AI PROVVEDIMENTI CONTRO IL CARDINALI: \\ VSZYNSK1 

La Chiesa callolica in Polonia 
L'accordo con lo Sfatti del 1950 — - Più monache che prima della «uerru -— 600 
asili e 40 scuole dirette datili ordini religiosi — - / cattolici nella rifa politica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. V A R S A V I A , o t t o b r e . — / » 
q u e s t e s e t t i m a n e , con il p r o ­
cesso contro H Vescovo Kac-
zmarek, il divieto fatto al 
C a r d i n a l e Wi/s t ins /*/ di s f o l -
gerc le Mie funzioni e c c l e s i a ­
s t i c h e . la chiara presa di p o ­
st-rione 0/ riguardo dell'Epi-
seojKtto polacco, la questione 
dei rapporti tra Chiesa e Sta­
lo nella Polonia popolare, è 
venuta in pr imo p i a n o chia­
rendo d e f i n i t i e a m e n t e a l l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a la j i o r t a t a e il 
s i o n i / i c a t o ' d e l l ' a c c o r d o con­
cluso " c i 1U5U fra lo .Stato e 
l'Episcopato po lacco 

Ora. riflettendo su ques t i 
a t ' f c m m e n t i . non c e r t o a caso 
mi e tornata alla mente la 
figura di un prete che conob­
bi in un paese della Sicilia 
dove mi recavo a villeggiare. 
Tante erano te colpe di quel 
sacerdote, « .sentir,' ciò die di 
lui dicevano i fedeli della Mia 
parroccìiia, ma di una si la­
mentavano con particolare in­
sistenza. Sostenevano 1 buoni 
p a r r o c c / i i a n i che il prete non 

Repressione 
inglese nella 

armata 
Guiana 

Un manifesto del governo democratico invita la popolazione alla calma 

L O N D R A , 7. — A l c u n e n a v i 
d a g u e r r a b r i t a n n i c h e , c a r i ­
c h e d i t r u p p a , s o n o s a l p a t e 
d a G i a m a i c a d i r e t t e v e r s o l e 
c o s t e d e l l a G u i a n a . L a n o t i ­
z i a è s t a t a d a t a i e r i s e r a d a l 
Colonial Office ne l corso d i 
u n c o m u n i c a t o con il q u a l e 
si t e n t a d i g i u s t i f i c a r e l a f é - j 

U l t e r i o r i s v i l u p p i d e l l a s i ­
t u a z i o n e s i a t t e n d o n o d a u n 
m o m e n t o a l l ' a l t r o . 

Confermato in Finlandia 
il successo delie sinistre 

r o c e ' i e ' p i è s s i o n e a t t u a l m e n t e I . H E L S I N K I . 7. — Con 106 vo 
in c o r s o in q u e l p a e s e . N c l ! t ! c o n t r o 83 e 
c o m u n i c a t o s i d i ce , t r a l ' a l t r o , 
c h e il p r i m o minas t i o d e l l a 
G u i a n a 
d i r e c e n t e f ras i * s i m p a t i a p e r 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a > e c h e il 

un ' a s t ens ione è 
s ta ta r e sp in t a oggi da l P a r l a ­
m e n t o f in landese una mozione 

a v r e b b e p r o n u n c i a t o d i c c r - f . u r a del p a r t i t o socialdc-
r_L„*..:_ _ ' _ | m o c r a t i c o nei confront i del 

gove rno K e k k o n e n . 143 d e p u 
f u r o n o p r u n o rrwiggio 

d i m o s t r a n t i c h e r e c a v a n o r i ­
t r a t t i d i S t a l i n e • d i Alao 
T s e - D u n ». S u l l a b a s e d i q u e ­
s t e r i d i c o l e a f f e r m a z i o n i , s i 
c o n c l u d e c h e l a G u i a n a s i a v ­
v i a * v e r s o u n r e g i m e c o m u ­
n i s t a > e c iò g i u s t i f i c h e r e b b e 
l ' a t t e g g i a m e n t o de l g o v e r n o 

£ j i n g l e s e d i r e t t o , n a t u r a l m e n t e . 
L- i a d « a s s i c u r a r e l a l i b e r t à d e J -

II.» 

: ' s t a t i de l l 'Unione de l l e S in is t re , 
Vi*»'»!della qua l e fa p a r t e il pa r t i t o 

fa-comunis ta . hannu vo ta lo 
vo re del gove rno . 

L 'a f fe rmazione del fi onte 
dermici a l leo ne l le l eccn t i e le­
zioni a m m i n i s t r a t i v e t r u l l a 
f ra t tan to c o n f e r m a t a dai r i su l ­
ta t i r e l a t i \ i a 1.461.000 \ o t i 
(circa 1"BT p e r cen to dei suf­
fragi 1 resi not i oggi . 

In base a tali da t i , le s inis t re 
h a n n o o t t e n u t o 344.000 voti . 
pa r i a l 23 per cen to , c o n t r o i 
392.000 vot i <27 pe r cento» de l ­
la socialdemocra7Ìa 

I pa r t i t i borghes i (con. -er \a-
tore , a g r a r i o l ibera le e svedese» 
h a n n o a v u t o nel loro comples­
so 725.000 voti «50 pe r <-«nto). 

dicei'ii la Messa come si con­
viene; mostrava durante il 
rito eccessiva Detta, pronun­
ciava le parole del Vnngci 
in modo m esplico bile. 1 suoi 
gesti erano automatici e svo­
gliali, talvolta era insoffe­
rente con 1 c h i e r i c h e t t i c h e lo 
servivano. Non vedeva l'ora, 
per dirla con i purrocchiani, 
di scapparsene via dalla 
Chiesa 

L ' a c c o r d o d e l 1 9 5 0 

Dove andava con tanta 
fretta il s a c e r d o t e ? La s e z i o ­
n e de l le Aeli era la sua sede 
preferita. Qui l a c e r a po l i t i ca , 
ordirci trame contro Ut coo­
perativa costituita dai conta­
dini a d e r e n t i alfa Federtcrra, 
si accaparrava tutto il dena­
ro destinato dai comune e da­
gli altri enti all'assistenza e 
curava con devozione la base 
elettorale di un suo nipote 
professore, destinato dai cle­
ricali a sedere in niunvzuy-ì 
Preti come questi se ne tro­
vano in ogni citta o villaggio 
d'Italia ed ovunque insorge 
il malcontento dei fedeli, i 
quali, in schiere sempre più 
fitte (lo ha ammesso più di 
una volta lo stesso Vaticano) 
finiscono col rimanerne di­
sgustati >• col disertart 
chiese. 

Nella Polonia popolare. 11. 
l-seyiiito a l l ' a c c o r d o del l'j~>0, 
\la figura odiosn e grottesca 
Idei prete politicarne e traffi-
ehim* e q u a s i del tutto .scoili-

ijiarsa. Il sacerdote come tale 
je colui elle predica e insegna 
la dottrina dflla Chiesa, cura 
le anime, sostiene inoraimen-

follate anclic nei niorm i e -
riali, di jcdeli. 

La moglie di un noto pro­
fessore universitario venuto a 
l 'arsa ria per ]>artccipure alle 
celebrazioni copernicane, mo­
strò grande stupore quando 
le dissero che a Lubliano e'è 
una grande imirers i ta catto­
lica e che presso l ' n n i r e r s i t à 
di V a r s a i ' i a e s i s t e unti facol tà 
di teologia. Un altro ins ipnc 
d o c e n t e n n i r e r s i t a r i o si d i s se 
addiri t tura stupefatto allor­
ché si trovò dinanzi alle ve­
trine de l l e l i b r e r i e c a t t o l i c h e 
nel le quali figuravano libri di 
recente pn l ib l ienc io i ie c o m e il [ 
"Catechismo del padre Pio-, 
trowski >. stampato in cento-1 

[te e spiritualmente 1 fedeli 

... p o p o l a z i o n e e 
.de l g o v e r n o d: S 

Il corpo del piccol* Bobby Greenlease , il b imbo americano rapito e «rciao da tre nanurster» 
« c f l i Stati Uniti. pieto-Munente ravvolto in una coperta, n co4 aver ioo è i ta to ritrovato i n 

Indicaxione d i o s o dei tre aMawìni (Tele foto) 

1 p r e s t i l o 
M. b r i t a n ­

n i ca ». 
S t a d i f a t t o c h e :n G u i a n a 

vi s o n o s t a t e , r e c e n t e m e n t e . 
| l i b e r e e- d e m o c r a t i c h e e l e z i o -
j nL D a e s se è s c a t u r i t o u n g o ­
v e r n o c h e è s o s t e n u t o d a l l a 
s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a d e l -

; l a p o p o l a z i o n e . Q u e s t o g o -
i v e r n o , t e n e n d o f ede a l m a t i -
i d a t o r i c e v u t o , h a a p p o g g i a t o 
•lo s c i o p e r o d e i l a v o r a t o r i d e l ­
le p i a n t a g i o n i c h e v i v o n o in 

•cond iz ion i i nd i c ib i l i di m i ­
s e r i a . e d h a p r o p o s t o a l g o ­
v e r n a t o r e i n g l e s e u n a s e r i e 
di r i f o r m e d e l l ' a m m i n i s t r a -

| * : o n e . d i r e t t e a d a s s i c u r a r e 
il g r a d u a l e a v v i a m e n t o a d 

( u n a c o n d i z i o n e d i i n d i p e n -
!den7a . S t a n n o q u i , e v i d e n t e ­
m e n t e . le r a g i o n i d e l l ' i n t e r ­
v e n t o a m a t o b r i t a n n i c o c h e 
è in r e a l t à d i r e t t o a d i m p e ­
d i r e che la v o l o n t à de l p o ­
po lo ne l la G u i a n a v e n g a r i -
spe t ta t ,» . 

I m e m h . i de l g o v e r n o d e l l a 
G u : a n n h a n n o s m e n t i t o , i n ­
t a n t o . le a f f e r m a z i o n i c o n t e ­
n u t e ne l c o m u n i c a t o de l Co­
lonial Office a f f e r m a n d o c h e 
essi intendono assicurare un 
màggio» * benessere al po­
polo. Nel.contempo essi han­
no lanciato un manifesto con 
IT quale si Invita la popola­
zione *a "mantenérsi calma e 
a non lasciarsi trascinare nel­
la provocazione britannica. 

Di Uiitorio a Vienna 
per il congresso della Fsm 
S c w r n i k cnpeggi» In delegazione nmietieii 

L'accordìi ha rest i tuito il 
sacerdote ulle sue vere fun­
zioni: assicurando nello stes­
so tempo ai fedeli la più pie­
na liberta di coscienza e 
religione. 

I pochi commercianti ita­
liani che il governo di Roma 

mila e s e m p l a r i . 11» l i b ro di 
preghiere la cui tiratura ha 
raggiunto le -1U5.U00 copie e 

j i n o l t r e r o l l i m i di storia saera 
ed apostolica, manuali scola­
stici di catechismo, romanzi 
di autori cattolici polacchi e 
stranieri, libri per ragazzi ed 
altre numerose p n b b l i c n r i o n i . 

A'on devo nascondere che io 
stesso rimasi meravigliato la 
prima volta che incontrai per 
la strada un gruppo di suore 
che conducevano a spasso una 
lunga fila di b a m b i n i e d u c a ­
ti in un istituto religioso. 

le |Oggi e diverso. Senza più 
\meravtgliarmi ho appreso che 
in Polonia dodicimila sacer­
doti c e l ebrano liberamente la 
Messa nelle chiese ricostruite 
dallo Stato, che in questa de­
mocrazia popolare ci sono 20 
mila suore in più che nel 
1Ù3'.) e cìie gli ordini religiosi 
dirigono G00 asili e 40 scuole 
elementari. Ma posso dirvi 
anche di più. Spess.) mi tro­
vo a imssarc per Via Moko-
toicaka. Al n. -13 di questa 
grande arteria posta nelle r i -
cinanze della Piazza della 

di'Costituzione, sorge un gran-
'de edificio nel quale hanno 
sede le redazioni dei quotidia­
ni e dei periodici cattolici di 

lascia venire in Polonia e co i ! l 'arsa r ia . Qui si incontrano 
quali talvolta ho l'occasiutielspesso 1 più noti pubbl ic ist i 
d; intrattenermi, r imaTjf/o' iojed n o m i n i pol i t ic i c a t t o l i c i , 
sin cera meni e stupiti nel ve-\molti dei quali siedono in 
dcrc le chiese di Varsavia.\Parlaniento e numerosi sacer-
.lon solo ricostruite, ma ai- doti che svolgono la loro at­

tività in varie istiti irtoni so­
ciali raggruppate i i e l l ' a s soc ia -
r i o n e « Charitas «, y inanzia ta 
dallo Stato per oltre 100 mi­
lioni di zloti all'anno. 

La C / iu r i i a s « a m m i n i s t r a 
e dirige 454 asili nelle citta 
e nelle campagne e 127 Case 
del Fanciullo. Essa inoltre dà 
una occupazione a 6000 lavo­
ratori tra cui 200 s a c e r d o t i e 
3700 monache. Il quadro del­
le a t t i r i l a che svolgono i re­
ligiosi si allarga se diamo 
uno sguardo ai vari articoli-
che formano l ' a cco rdo c o n c l u ­
so tra lo Stato e l'Episcopato. 

P r e t i p o l i t i c a n t i 

] L'accordo, che e stato sem-
\pre pienamente rispettato dal 
\governo popolare, garantisce 
l'insegnamento religioso nelle 
scuole pubbliche, l'esistenza 
di scuole conjcssionali dirette 
dalla Chiesa stessa, una libe­
ra attività delle associazioni 
cattoliche e dei sodalizi ma­
riani. la libertà di pellegri­
naggio e di p r o c e s s i o n e , l ' a t ­
t i r i l a degli ordini religiosi, la 
assistenza religiosa nell'eser­
cito, negli ospedali e in altre 
istituzioni pubbliche e inoltre 
la l i b e r a p u b b l i c a r i o n e della 
stampa e delle edizioni catto­
liche. 

In Polonia si stampano un 
quotidiano e G.7 periodici cat­
tolici. 

Dal canto suo il clero e te­
nuto a insegnare ai fedeli in 
conformità della dottrina del­
la Chiesa, a rispettare le leg­
gi e 1 poteri de l lo Stato, a te­
nere un atteggiamento favo­
revole alla integrità territo­
riale dello Stato e ad oppor­
si a l l ' a b u s o de i s e n t i m e n t i 
religiosi per scopi anfina*;io-
nali. Su queste basi il clero 
ed il popolo hanno lavorato 
insieme, hanno ricostruito le 
c h i e s e d i s t r u t t e d a i n a z i s t i , 
hanno rafforzato l'economia 
del Paese e l'indipendenza 
della patria, si sono uniti nel­
la grandiosa o}*era iniziata 
dal p o t e r e p o p o l a r e p e r l*ed>-
fiearirme delle basi del socia­
lismo. 

VITO S A N S O N E 
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VIENNA. 7 — L 'on . Di Vi t ­
to" 1 a e g.ur.\o i e r i a V ienna 
dove pa r t ec ipe rà a l III C o n -
gre>s.j Mondia le de l l a F.S.M. 
che a v r à inizio s aba to p ross i ­
m o e d u r e r à s ino a i 21 o t tobre 

E ' g i u n t a i n s e r a t a a n c h e la 
d e l e g a z i o n e s o v i e t i c a g u i d a t a 
d a l p r e s i d e n t e de l C c n s i g l i o 
d e i s i n d a c a t i d e U ' U . R S . S . , 
S c v e m i k . 

Scioperano a Unirà 
i munenti di autobus 

t e r r ò : to -.1 ut :-.i*to . ^.7.0 
m e t r i la .strada e la U-:zo\ :a j 
da Oslo a l l a f ront ie ra svedese , 
presso NÒrd-stadt, .sobborgo .set­
t e n t r i o n a l e d i Oslo. 

I-a f rana ha t r a v o l t o un a u ­
t o b u s c a r i c o e : pe r sona che s: 
r e c a v a n o a l lavoro , due a u t o ­
mobi l i , d u e a u t o c a r r i e u i fur -
<-«->-.e. Sei pastse-ir-eri d e l l ' a u t o ­
bus ~ono rima-*: uccj-?i m e n t r e 

p i l a m e n t a n o n u m e r a ? : fe r i t i . 
P rosegue l ' ope ra d i soccorsa a l -

Mobilificio NARAFIOTI 
V. Orla. Io (Poiitelimpo) - \ . Gallamti*. 4 (Piazza Lodi) - T. 786.571 

ECCEZIONALE!!! 
VENDITA PROPAGANDISTICA 
MOBILI OGNI STILE E PREZZO 

A RATE SENZA ANTICIPO 
SCONTI S PECI ALI PER LE VENDITE IN CONTANTI 

LONDRA- 7 — A eau?3 d i 
r iduz ione d e l l ' o r a r i o «ei t ima-
na le d i l avo ro che compor t a 
una d i m i n u i t o n e d: pa£a , p a -

j r ecch ie cen t ina ia d i c o n d u r e n -
j t i d i a u t o b u s 5uno in .-ciopero 
ques t a m a t t i n a a L o n d r a . Do -

idici impor t an t i ' l i n e e «orto 
«.completamente immobi l i zza te 

Si p r e v e d e che Io. sciopero, 
che non è irff icialmente *o>te-

1 r.uto d a i s indaca t i « e s t e n d e r à 
u l : c n o r m e n : e . 
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Sei «erti ia Svezia 
per n e fraw efrattexa 
OSLO. 7 — Sei m o r t i e n u ­

meros i fer i t i sono s ta t i p r o v o ­
cat i stamane d a u n ' i m p r o v v i s a 
e g igantesca frana c h e h a in-

SAIWA 
il pastinino "di casa alla scozzese 
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